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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 7 Del 18-03-2019

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE E DETRAZIONI
D'IMPOSTA DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF PER
L'ANNO 2019

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE

L'anno  duemiladiciannove il giorno  diciotto del mese di marzo alle ore 21:00, nella
sala delle adunanze, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla
legislazione vigente vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali:

COMELLI ANGELA Sindaco Presente
AVOLA MICHELE Vicesindaco Presente
GUERCI GIANCARLO EDALFO Consigliere Mag Presente
PADOVANI SIMONA Consigliere Mag Presente
BELLONI BARBARA MARIA Consigliere Mag Assente
SCOTTI BARBARA PIERA Consigliere Mag Presente
MANENTI VALENTINA Consigliere Mag Presente
GARGANTINI PAOLA Consigliere Mag Presente
ROTTA ELISA Consigliere Mag Presente
NERI PIERGIORGIO Consigliere Min Presente
DE VITALI ELENA Consigliere Min Presente
MANZI FRANCESCO Consigliere Min Presente
GOI STEFANIA Consigliere Min Presente

ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1.

Assume la presidenza Sindaco ANGELA COMELLI in qualità di SINDACO

Partecipa il Segretario Comunale Dott. VALERIO ESPOSITO che provvede alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale l'adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione
dell'oggetto sopra indicato.



Alle ore 21:00 il Sindaco Presidente Angela Comelli apre la seduta consiliare e cede la parola
al Segretario comunale per la verifica del numero legale.

Sono presenti il Sindaco e n. 11 Consiglieri Comunali. Assente n. 1 Consigliere (Belloni)

Inizia la discussione dell’argomento inserito al punto n. 1 dell’Ordine del Giorno.

IL SINDACO PRESIDENTE

Relaziona sull’argomento, illustra la proposta di deliberazione evidenziando che si rende
necessario aumentare da 0,65 a 0.80 l’aliquota dell’addizionale IRPEF per l’anno 2019 in
quanto la nuova convenzione con il centro commerciale prevede una diminuzione di entrate
per l’ente che introiterà un importo pari ad € 100.000,00; fa presente che l’operatore privato
sosterrà il finanziamento delle borse di studio e la contribuzione alle Associazioni evidenzia
la necessità di fronteggiare le minore entrate e le maggiori spese soprattutto nel campo del
settore sociale .

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 100 del 16/11/2016 che nomina il funzionario
responsabile dei tributi locali la rag. Viviana Cerea Margherita, nominata responsabile
dell’Area 5 Settore Entrate con decreto del Presidente dell’Unione n. 20 del 27/12/2018;

VISTO l’art. 151, comma 1 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il
termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da parte degli
enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno,
d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato - città ed
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

VISTO CHE il termine per le deliberazioni concernenti le determinazioni delle aliquote e
tariffe  è stabilito, ai sensi dell’art. 27, comma 8, della Legge 448 del 28/12/2001, entro la
data di approvazione del bilancio di previsione, come confermato dall’art. 1 comma 169 della
legge 296 del 27/12/2006 Finanziaria 2007;

RICHIAMATO il Decreto del Ministro dell’interno del 7 Dicembre 2018 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 292 del 17 dicembre 2018) con cui è stato disposto il differimento dal 31
dicembre 2018 al 28 febbraio 2019 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione
2019/2021 da parte degli enti locali, ulteriormente prorogato al 31 marzo con  decreto 25
gennaio 2019 del Ministero dell’Interno, pubblicato sulla G.U. n. 28 del 2 febbraio 2019.

ESAMINATO
- l’art. 163 del DLgs 267/2000 “Esercizio provvisorio e gestione provvisoria” (articolo così
sostituito dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014)

DATO ATTO che durante l'esercizio provvisorio del bilancio, in particolare, gli enti possono
impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi
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precedenti, per ciascun programma, spese per importi non superiori ad un dodicesimo degli
stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente,
ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al
fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese
a) tassativamente regolate dalla legge;
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.

DATO ATTO, inoltre, che nel corso dell'esercizio provvisorio gli enti gestiscono gli
stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si
riferisce l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla
somma dei residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al
netto del fondo pluriennale vincolato

ATTESO CHE:
L’art. 14 del D. lgs 23/010 dispone che, a decorrere dal 2011, le delibere di
variazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche
hanno effetto dal 01 gennaio dell’anno di pubblicazione sul sito informatico di cui
all’art. 3 del D. lgs 360/1998;
ai sensi l’art. 1 comma 11, del  D.L. 138/2011 convertito nella Legge 148/2011 è
stata  ripristinata a partire dal 1.1.2012 la possibilità per i Comuni di incrementare
l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF fino allo 0,8% anche in un'unica
soluzione;
Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la
salvaguardia dei criteri di progressività i comuni hanno la facoltà di stabilire una
pluralità di aliquote differenziate tra loro, in tal caso queste dovranno essere
articolate secondo gli scaglioni di reddito stabiliti dall’art. 11, comma 2 del DPR
917/1986 pre l’IRPEF nazionale secondo criteri di progressività.

RICHIAMATA la precedente Deliberazione del Consiglio Comunale n.05 del 01/03/2018
con cui sono state approvate le aliquote differenziate per scaglioni di reddito nelle seguenti
misure:

Scaglione di reddito euro Aliquota
Da 0 a 15.000 0,45%
Da 15.000,01 a 28.000 0,50%
Da 28.000,01 a 55.000 0,55%
Da 55.000,01 a 75.000 0,60%
Oltre 75.000 0,65%

RILEVATO ALTRESÌ la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 prevede lo sblocco della Leva
fiscale introdotta nel 2016 e pertanto prende in considerazione la possibilità di aumento delle
aliquote IRPEF per anno 2019;

RITENUTO necessario, viste le notevoli difficoltà ad ottenere il pareggio di bilancio,
aumentare per l’anno 2019
l’aliquote dell’addizionale comunale IRPEF;



RICHIAMATO infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito in legge n. 214/2011, il quale testualmente recita:
“A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il
Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le
deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale
previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997”.

VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012,
con la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova
procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle
aliquote attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267;

VISTO il vigente regolamento comunale di Contabilità e Statuto Comunale;

VISTO il parere favorevole per la regolarità tecnica e contabile del responsabile del servizio
finanziario reso ai sensi dell’art. 49 del Tuel, nonché parere favorevole ai sensi dell’art. 147
bis in ordine alla regolarità amministrativa e contabile;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE, espressa in forma palese per alzata di mano:
Consiglieri presenti n. 12 - assente n. 1 Consigliere (Belloni)
Consiglieri votanti n. 8
Voti favorevoli n. 8
Voti contrari n. 0
Consiglieri astenuti n. 4 (Neri, De Vitali, Manzi, Goi)

D E L I B E R A

DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo1.
del presente provvedimento;

DI  DETERMINARE per l’anno d’imposta 2019 le seguenti aliquote dell’addizionale2.
Irpef differenziate per scaglioni di reddito:

Scaglione di reddito euro Aliquota
Da 0 a 15.000 0,60%
Da 15.000,01 a 28.000 0,65%
Da 28.000,01 a 55.000 0,70%
Da 55.000,01 a 75.000 0,75%
Oltre 75.000 0,80%



DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero3
dell’economia e delle finanze per il tramite del portale
www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e
comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n.
214/2011) e della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012;

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON LA SEGUENTE E SEPARATA VOTAZIONE, espressa in forma palese per
alzata di mano:
Consiglieri presenti n. 12 assente n. 1 Consigliere (Belloni)
Consiglieri votanti n. 12
Voti favorevoli n. 12 unanimità
Voti contrari n. 0
Consiglieri astenuti n. 0

D E L I B E R A

DI DICHIARARE l’immediata eseguibilità del provvedimento di cui trattasi, ai sensi
di quanto stabilito dall’art. 134 – comma IV – del D. Lgs. 267/2000.



Il presente verbale viene letto e sottoscritto      Verbale del Consiglio Comunale
come segue: N. 7 Del 18-03-2019

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
Sindaco ANGELA COMELLI Dott. VALERIO ESPOSITO

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs 82/2005   Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs 82/2005
___________________________________________________________________________

La presente deliberazione:

E’ stata PUBBLICATA oggi all'Albo Pretorio on-line e vi rimarrà per quindici giorni
consecutivi dando atto che, nello stesso giorno, verrà data comunicazione ai capi
gruppo consiliari ai sensi del Decreto Legislativo 267 del 18 agosto 2000.

Bellinzago Lombardo, lì

IL SEGRETARIO COMUNALE

 Dott. VALERIO ESPOSITO

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs 82/2005

___________________________________________________________________________

La presente deliberazione:

E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dall’art.134,
comma 4 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.
Bellinzago Lombardo, 18-03-2019

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. VALERIO ESPOSITO

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs 82/2005


